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Travolto in bici, muore a 47 anni
Pusiano, l’imprenditore Giorgio Frigerio di Oggiono è finito sotto un camion in fase di svolta
Incrocio pericoloso: un anno fa in quel punto investito un motociclista. Maspero: «Galleria subito»
A

Pusiano 
GIOVANNI CRISTIANI
Doveva essere solo una tranquil-
la uscita in bicicletta, si è tramu-
tata in una tragedia. Ieri poco
dopo le 12,30 all’incrocio tra la
provinciale Como - Lecco e via
Martinelli, la strada che sale ver-
so il Lago del Segrino, ha perso la
vita Giorgio Frigerio, 47 anni,
di Oggiono, cicloamatore d’espe-
rienza e imprenditore conosciu-
to. È stato travolto da un mezzo
della nettezza urbana.

Una grande passione

L’uomo, iscritto al Velo club Og-
giono, con cui negli anni ha di-
sputato diverse gare
ciclistiche, era anche
sponsor dello stessa
squadra con la Frige-
rio ceramiche di An-
none Brianza, di cui
era titolare. La dina-
mica

La dinamica del-
l’accaduto è ancora in
corso di accertamenti
da parte della polizia
locale di Erba e Pusiano che si
occupa dei rilievi con i carabinie-
ri di Erba. Di certo sia la biciclet-
ta di Frigerio che il camion della
nettezza urbana viaggiavano sul-
la Como - Lecco in direzione Er-
ba, parrebbe che entrambi fos-
sero intenzionati a girare verso
la Valassina.

Il camion aveva infatti le ruo-
te sterzate e nella manovra ha
colpito Frigerio, sbalzato a terra
dalla bicicletta. Non è chiaro se
il ciclista, in prossimità del se-
maforo, avesse superato sulla
destra la colonna di auto in atte-
sa.

Dopo lo scontro Giorgio Fri-
gerio ha anche parlato con i pri-
mi soccorritori, facendo il suo
nome. Poi però ha perso cono-
scenza, forse per un’emorraggia
interna. Probabilmente gli è sta-
to fatale il colpo alla testa, sebbe-
ne portasse il casco, corretta-
mente allacciato. I soccorritori

hanno tentato a lungo e inutil-
mente le manovre di rianima-
zione.

Frigerio lascia la moglie e due
bambini, di dodici e otto anni.
Pare che in questo periodo siano
lontani da casa per un periodo di
vacanza. Sul luogo dell’inciden-
te è accorsa subito la loro mam-
ma. Qualcuno le ha portato una
sedia e ha atteso così, accanto al
marito esanime, per oltre un’o-
ra, che le spoglie del suo compa-
gno fossero trasportate in came-
ra mortuaria.

Un altro familiare, affranto, si
è accovacciato a fianco di Frige-
rio e gli ha tenuto a lungo la te-
sta fra le mani con disperata dol-

cezza.
Per i soccorsi si so-

no mobilitati l’elisoc-
corso, la Croce verde
di Bosisio Parini, i ca-
rabinieri e la polizia
locale di Erba e Pusia-
no.

Il primo cittadino

«Questo incrocio con
la nuova galleria

scomparirà - spiega il sindaco 
Andrea Maspero - C’è una
chiara situazione di pericolosità
che ha già portato ad altri inci-
denti mortali, ora più che mai mi
viene da dire: galleria, galleria,
galleria... Speriamo che a settem-
bre, come sembra, partano i la-
vori». 

Poco meno di un anno fa il tri-
ste precedente allo stesso punto.
Il 18 settembre 2011 la moto di 
Giovanni Caltabiano, 33 anni,
di Montorfano, si scontrò con
un’auto che scendeva dal Segri-
no. Era notte e l’impianto se-
maforico dava solo il giallo inter-
mittente. Per il povero motoci-
clista non ci fu nulla da fare. ■ 
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Tragedia all’ora di pranzo
La stessa sorte dello zio
OGGIONO

a «Mentre voi mangiate,
io vado a pedalare»: sono state le
ultime parole di Giorgio Frige-
rio, ieri alle 12.40, dirette alle im-
piegate della "Frigerio piastrel-
le" di Annone che gestiva col fra-
tello Bruno (il minore, Gianni, ha
un’attività per conto proprio).

Così, scherzando, l’imprendi-
tore oggionese, da qualche anno
con casa ad Annone, è andato a
prepararsi, poi ha inforcato la bi-
cicletta: alle 13.10 era già morto,
sulla Lecco-Erba, investito da un
camion. Aveva 47 anni, lascia la

moglie Nadia Ghianda - a lun-
go impiegata in una nota agenzia
di assicurazioni di Oggiono - e
due figlioletti, il maschietto di 12
anni che gioca nella "Galbiatese
Oggiono Calcio" e una bimba di
8. 

La famiglia è notissima a Og-
giono, sia nel settore edile e del-
l’arredamento, sia nell’associa-
zionismo sportivo: Giorgio Fri-
gerio era sponsor del "Veloclub",
uno tra i sodalizi del paese più
blasonati e conosciuto ben oltre
i confini; il fratello Bruno è stato
dirigente dell’Oggiono Calcio (e

sua moglie, Giulia, è impiegata
comunale). L’impegno nell’asso-
ciazionismo è, del resto, una tra-
dizione di famiglia: il padre Gi-
no Frigerio - a propria volta un
imprenditore molto noto - fu il
primo presidente dell’Oggiono
Calcio dagli anni ’80, quando la
società riprese l’attività dopo
un’interruzione in seguito a de-
licate e complesse vicissitudini. 

«I suoi figli ne hanno seguito
le orme - sottolinea il consiglie-
re comunale Antonio Cesana -
avviando aziende d’eccellenza,
che hanno contribuito all’imma-
gine e allo sviluppo del territorio
senza trascurare l’investimento
sulla gioventù e, appunto, lo
sport. La filosofia di Giorgio, co-
me di suo padre e di Bruno, è
sempre stata: vincere, ma come
traguardo della formazione

umana e tecnica». Ieri la notizia
della tragedia s’è diffusa rapida-
mente, tra lo sgomento e la com-
mozione generale. «Non ci sono
parole - ha mormorato la cogna-
ta Giulia -. Siamo tutti distrutti.
È un colpo tremendo, per la fa-
miglia e per Bruno specialmen-
te». 

Una sorte cinica e agghiac-
cianti coincidenze: perché Gior-
gio Frigerio è morto in bici pro-
prio come l’amato zio, Gianma-
rio Brenna, investito - quest’ul-
timo, da un’automobile - a pro-
pria volta a breve distanza da ca-
sa.

Accadde due anni fa presso-
ché esatti, il 26 giugno del 2010,
a Oggiono, lungo la strada pro-
vinciale della Santa davanti al
"Gran Mercato". Brenna aveva
82 anni». ■ P. Zuc.

L’incidente
A

1 . I soccorsi 2 . Giorgio Frigerio 

3 . I fiori all’incrocio

a

Il sorpasso a destra,
una tentazione fatale
A

Pusiano
La dinamica dell’incidente nel
quale ieri è morto Giorgio Fri-
gerio è del tutto simile a quella
del sinistro che la scorsa setti-
mana è costato la vita al giovane
Valerio Zeffin, 18 anni, travol-
to da un furgone a Lomazzo sul-
la Novedratese. 

Entrambi si sarebbero insi-
nuati nello spazio a destra dei
veicoli in coda ad un incrocio ed
entrambi sono stati poi investi-
ti da un mezzo pesante. Una

manovra che è molto frequente
vedere fare ai ciclisti, ma che è
vietata dal codice della strada
perché, come nel caso di ieri a
Pusiano, il conducente del ca-
mion, che si trova seduto in al-
to nella cabina dalla parte oppo-
sta, non è in grado di accorgersi
della presenza di qualcuno alla
sua destra. Tanto più che non si
aspetterebbe nessuno da quella
parte. E spesso, a causa dell’an-
golo cieco, non bastano nemme-
no gli specchietti retrovisori la-
terali per vedere chi arriva. ■ 
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Asilo Nido
“GIOBBIA”

Via Ai Monti, 1 - Albavilla (Co)
Tel e Fax 031.627209

5 settembre 2012

Finalmente sono partiti i lavori per l’ampliamento della Scuola
dell’Infanzia “Giobbia” di Albavilla che offrirà in aggiunta il servi-
zio educativo di Nido per i bambini dal 12 ai 36 mesi. Questo inter-
vento è realizzato grazie anche ad un contributo finanziario del
Comune di Albavilla ed è fatto per offrire un servizio di qualità che
garantisca alle famiglie la possibilità di dare continuità educativa ai
bambini dai 12 mesi fino ai 6 anni. La nuovissima struttura è com-
posta da: sala per l’accoglienza, un salone per il gioco libero e un
salone per il gioco strutturato,  un’aula per i laboratori, mensa, ser-
vizi igienici, giardino. Le iscrizioni sono aperte fino ad esaurimento
dei posti. Mensa interna. Rette concorrenziali. Per informazioni
contattare la segreteria della Scuola dell’infanzia “Giobbia”

Email: asiloinfantile.giobbia@yahoo.it
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